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L'omicidio di Giulio Regeni è parte di una 

sistematica campagna tesa a chiudere lo spazio 
pubblico in Egitto. In una sola. stazione di polizia 

al Cairo i gruppi per i diritti umani hanno 
documentato 14 casi di morte dopo tortura negli 

ultimi due anni, con 8 persone assassinate 
nel 2015. Anche il crimine di sparizione forzata 

è diventato frequente: le organizzazioni per 
i diritti che documentano questi casi stimano si sia 

arrivati a una media di circa tre casi al giorno 
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L e impressionanti notizie sulle {or
nue e l'omicidio del ricercatore 
universitario italiano Giulio Rege

ni hanno prodotto un'medita attenzio
ne su alct.me delle più grandi violazioni 
dei diritti commesse m Egitto contro cit
tadini e cittadÙ1e egiziani. 

Tra i commenti espressi in Egitto sul 
caso Regeni. uno è particOlannente si
gnificativo: <Giulio era rome noi. ed è 
stato ucciso come noill. 

Un altro cittadÙ10 europeo, Ibrahim 
Halawa, che è stato imprigionato m 
Egitto nell'agosto del 2013 ed è stato vito 
tima di maltrattamenti, ha testimonia· 
to a una organi2:i.azione non governati
va per i diritti umani che ""IcUIÙ prigio
nieri erano costretttnuru in una posizio
ne crocifissa nel corridoio della prigio
ne, e ahri sono stati sottoposti a scari:. 
che di elettricltà - venivano usate va
sche di acqua per aumentare il dolore.. 

Lettere e testimonianze 
In una lettera spedita aDa sua famiglia 

baso:itto:.Questo è un luogo oo",si spe
rimentano torture.. .. Le parole non riusci· 
ranno mai a rendere giustizia di quello 
che suca!de nelle can:eri egizianeo. 

Autorevoli organiz;zazioni sociali per i 
diritti umani hanno ronfennato innu
m""""li casi dideterwtisottoposri a toro 
ture, a maltrattamenti ead abusisessua
li, come desaitto da Halava Ciò avviene 
per estorcere oonfession.i e infonnazio... 
ni, ma anèhe nel contesto di pratiche pu
niti~ sistematiche, rivolte non so'" con
tro i prigionieri politici ma anche rontro 
ogni sona di detenuti. Secondo un 00-

municato congiunto di quindici gruppi 
egiziani per i diritti umani, nel COISO del 
solo novembre 2015 sono stati registrati 
49 casi di tortura, inclusi 9 casi di morte 
durante la de!enzione.In una sola staljo. 

ne di polizia nel distretto Matareya del 
Cairo i gruppi per i diritti umani hanno 
documentato 14 casi di morte in conse
guenza di tortura negli ultimi due anni, 
cqn 8 persone assassinate solo nel 2015. 

Nel 2015, anche il aimine di sparizio· 
ne forzata è diventato frequente in mo· 
do allarmante. Le o.ganiz:zarioni peri di
ritti che documentano questi casi stima· 

. no si sia arrivati a una media di circa tre 
casi al giorno, e sottolineano il coinvolgi· 
mento di parecchie forze di sicurezza e 
dei servizi 

Nonostante questa realtà impressio
rumte. l'Egitto non ba messo m opera 
ne5SWla delle raccomandazioni relamre 
ana tortura che ha ricevuto durante la 
sua Revisione Periodica Universale nel 
novembre 2014. Queste raccomandazio. 
ni sono state presentate da Francia" Slo
vmia. Svizzera, Daniman:a. Spagna, 
Botswana, Palestina e Gaza Ancor più 
preocrupante. l'Egitto ha respinto tutte 
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le raccomandazioni presentate in rela
zione aue spa.ri1ioni forzate. 

L'lmpo.nltà degli aguzzini 
1àli pratiche. oosì come la quasi totale 

impwùtà dei oorpi di si= e del Mi· 
nistero degli Interni. stanno u1teriormen· 
te mÙ1ando la legalità m Egitto, già erosa 
a un grado mai raggiunto cosi come de
scritto dal capo del Comitaro denunce al 
para·governativo Consiglio Nazionale 
dei Diritti umani. 

Dal 2011, nessuno dei governi egiziani 
ha provato seriamente a realizzare rifor· 
me del settore della sirurezza o a k>ttare 
contro la sua cultura dell' impunità Al 
contrarlo, negli ultimi due anni, la legitti· 
ma lotta oontro il tenemmo è stata usa
ta come una scusa per raffu.rzare questa 
cultuta 

II rafforzamento del "Prestigio. dello 
Stato· inteso oome la sua capacità di m· 
stillare paura- è coosiderato come la so
luzione allelTammo. 

Sfortunatamente, il presidente Sisi 
non ha dimostrato una volontà politica 
chiara di valer porre tconine a queste 
pratiche. • 

Nel suo disoolSO del 3 dicembre aDa 
Accademia di Polizia Egiziana. egli ba ne
gato che le spamioni forzate e la tortura 
sianosistematir:i m Egitto, e ba esplicita. 
mente dichiarato che si tratta solo di casi 
mdividualL Questa dichiarazi.ooe differi· 
sce grandemente dai dati del report del 

Dipartimento di Stato Usa sulle pratiche 
dei diritti umani, il quale ha evidetmato 
più di 60.000 casi di anesti legati ad attivi· 
tà politica m Egitto nel solo 2013. 

Ancora, il presidente Sisi non =ide
ra i diritti wnani mme una priorità: du
rante un'mtervista televisiva ill febbraio 
2016 egli ba af!ennato che è difficile e 
molto delicato conciliare diritti umani e 
sicurezza 

Oggi. mentre non c'è modo difarren· 
dere oonto ai responsabili, il flagello del· 
la tortura e delle sparizioni rorzate sta au
mentando l'instabilità perché nutre 
l'emarginazione, la rabbia e la dispera. 
2ione fra componenti chiave della socie
tà egiziana. Rendendo la propria gim ..... 
tù vulnerabile ai discorsi radicali e 
all'estremismo violento, l'Egitto sta di· 
ventando un terreno sempre più fertile 
per il terrorismo, per la crescita della vio
lenza politica e della guerra civile. . 

La torrura, le sparizioni fonate e l'im
punità per questi crimini sono attual· 
mente fra le più gravi minacce aUasicu
rezza nazionale egiziana - una minac
cia che DOn possiamo ignorare nella 
odierna sÌlUazione regionale, NeRe pa
roJe deU'ex prigioniero statunitense 
Mobamad Soltan, che ha avuto espe
rienza di abusi fisici durante la sua de
tenzione m Egitto, .Ia brutalità e la 
schiacciante perdira di speranza sta cre
ando una siruazione che giova alla nar
rativa deDo Srato islamico. viene usata 

INlZlAnvA A ROMA 
'.' 

l\f~ti( ~ 
I GiliO 
:-k~~ 
• it~,.~ti" 
~ ~ 

Il 25 sit in davanti all'ambasciata 
d'Egitto per chiedere la verità 

-Come società civile italiana VfJgliamo mandare un 
segnale forte al governo egiziano. la morte di Giulio 
Regeni non può rimanere senza rispostell, Spiega così, 
Patrizio Gonnella, i motivi per i quali la CGalizione Ita-
liana Ubertà e Diritti civili (Cild) e l'associazione Anti-

_ _ gane· delle quali è presidente · llanno indetto per 
j,;:::: giovedì 25 febbraio a Roma un siHn davanti l'amba· 

sciata egiziana (ore 14, ingresso villa Ada, via Sala
ria), A chiedere -verità e giustizia per Giulio Regeni,. ci saranno anche lo scrittore Erri 
De Luca e l'artista Lorenzo Terranera, oltre ai rappresentanti di Amnesty Intemational 
Italia che nei giorni scorsi ha lanciato una campagna per incalzare il governo italiano a 
non accettare verità di comodo offerte dal re~me di AI-Sisi, -Facciamo nostro l'appello 
di Amnesty Intemationalltalia agli enti locali, alle università , ai luoghi di C\l~ura· ha 
detto Gonnella - e lo rilanciamo chiedendo che, proprio ad un mese daUa scomparsa 
del giovane ricercatore, espongano striscioni che chiedano a tutti l'impegno per avere la 
verità sulla morte di mulio:o, 
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per reclutare per.;one e cirrolare il loro 
messaggi()ll. 

D presidente Sisi rifiuta di ammettere 
che la stabilità e il rispetto dei diritti uma· 
ni sono sinonimi; il5 oovembre il sinda
cato egiziano dei medici ha minacciato 
uno sciopero generale m tutti gli ospeda. 
li pubblici per protestare contro finazio· 
ne della Procura sulle sistematiche viola
zioni dei funzionari di polizia contro il 
personale medico per ottenere tratta
menti preferenziali B invece, la Procurn 
egiziana ha aperto una mchiesta sulla 
chiamata ano sciopero dei sindacati egi. 
ziani m quanto illegale. 

D destÙ10 spaventoso di Giulio Regeni 
dovrebbe dare la sveglia ai partneIS eur0-
pei deo'Bgitto. L'Europa. oome l'Egitto, 
si oonfronta con le minacce di estrelIÙ
smi violenti che vanno combattutisenza 
violare i diritti dei cittadini; nessuno sta· 
to, nessun governo è interamente senza 
oolpa. ma ciò non li condanna al silen
zio di fronte alla caduta degli aneati m 
una spirale di violenza t:argnmento del· 
la necessità non è più fim2ionaIe a giusti
ficare un supporto aa:itioo all'Egitto. 

Il corpo dllsIam Atito 
Nel maggio 2015, il duettore del Cairo 

lnstitute Bahey Fl Dm Hassan si è rivolto 
al Padamento Europeo sul caso di uno 
stu<leote egiziano il cul destino è stato si
mileaquello di Giulio. n oorpo del giova. 
ne Islam Atito è stato trovato in una ro
na desertica aDa periferia del Cairo. D Mi· 
nistero degli Interni ba dichiarato che 
Alito avrebbe aperto il fuoco contro le 
forze di sirurezza e che -sarebbe stato uc
ciso durante un conflitto a fuoco, 

E invece testimoni hanno ooUocato 
Isiam nella sua Univetsità pochi giorni 
prima che il suo cotpo fosse ritrovato, 
quando fu scortato da un funzionarlo 
scolastico e da agenti di sicurezza fuori 
dal campus, e mai più rivisto. 

In risposta aDa dichiarazione di Has
san davanti al Parlamento Europeo, il 
Cairo lnstitute è stato posto sotto mchie· 
sta da un giudice. 

Alito avrebbe potuto essere l'ultima 
vittima di crimini tanto orrendi, se il pre· 
sidente egiziano fosse stato pubblica· 
mente avvertito che gli aneati dell'Egitto 
non avrebbero più tollerato sparizioni 
forzate e totture, e se la Procura avesse 
aperm una inchiesta imparLiale sul suo 
caso. Sfortunatamente ciò non è stata 
oonsideiata una priorità e dozzine di al· 
tre per.;one, mdusoGiulio, banno oondi· 
viso il suo destino. 

Nello stesso mese, un'altra autorevole 
organizzazione per i diritti umani ha la· 
vorato a un progetto di legge per definire 
la tortura m acrordo oon gli standard in· 
temaziooali. 

D leader di questa oIJlani=zione e i 
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giudici me egti aveva invitato a un simpo
sio per disrutere il progetto di legge sooo 
sra!i tutti posti sotto indUesta e i giudici 
sono stati sospesi. 0Uediam0 urgente
mente ai leader europei di suttoporre que. 
ste richieste aDe autorità egiziane: 

al un cambio immediato della politica 
su tortura e sparizioni fOlZate: la gravità 
e l'ampiezza della crisi attuale dovrebbe 
essere pubblicamente riconosciuta, la 
supervisione e l'assunzione di responsa
bilità di rutte le forze di polizia e di siru· 
rezza dovrebbe essere annunciata come 
urgente priorità 

bI di mvitare il Relatore Speciale delle 
N...,ni Unite sulla Tortura e il Gruppo 
di I.2.vorosulle sparizioni fOlZate a visita
re immediatamente l'Egitto. 

cl di ooncedere ane oIJlani=zioni per 
i diritti, egiziane e internazionali. il pieno 
accesso a tutti i luoghi di detenzione e a 
potf"J" visitare rutti i prigionieri in essi traI
tenuti. CDmentìre al Consiglio Nazionale 
~ i diritti umani di compiere visjte non 
annunciate m tatti questi luoghi, per assi· 
cur.n:sj me siano consoni alle nonne, alla 
legge e aDe garamie costituzionali 

d) di mvestigare sema ritaIdi sulle de
nunce delle famiglie delle vittime di spa· 
moni forzate, e oornunicare i risultati in 
modo uf!iciale alle famiglie e ai ooIlegi le· 
gali. Condurre investigazioni serie e tra· 
sparenti su tutte le denunce di torture 
da parte della polizia e delle forze di sial
r= chiamare i colpevoli ane loro re
sponsabilità senza eccezioni, 

e) di perseguire tatti i funzionari egizia. 
ni di polizia direttamente coinvolti in 
pratiche aiminali relative a pratiche di 
lOrtura e sparizioni forzate, 

O di inserire il crimine di sparizione 
forzata nella legge egiziana. e non r .... • 
derlo soggetto a nessuna prescrizione. 
Ratificarela Con",nnone per la prote2ID
ne di rutteleper.;onedalle sparizioni foro 
zate e il Protocollo opzionale della Con· 
venzione contro la Tortwa 

gl sulla tortura, di fare j necessari 
emendamenti al Codice Penale e al Codi· 
ce di procedura penale m modo che essi 
corrispondano an'articolo 52 della Costi· 
tuzione,. che proibisce la tortura in rutte 
le forme e tipi. 

n ConsigliaNazionaJeNci all'unanimi
tà ha impeg"a/{} rutra 10ss0ciazi0ne al 
mmsimo impegJw per ottenere veritlJ e 
giusrizia per Giulio Regerli " rut1e le vitti
medelk! ~inEgitto. r.~lfambiro 
diqllestacampagna. vi inuiamo undocu
menratoreport su rorrureesparizioni [or
UlI' in Egitto. ron le richieste alle autorità 
ita/lane t<I europee. n mpprNfIJ è!D"iIID SII)' 

la 00se della documenrazio"" roa:olta da 
associazioni egiziaru! di!i din'1ti umani 
am le quaIllitrd roIIabora. Per dii oolesse 
reIazionarsi dimtmnenre con loro, simno 
a disposizione per fomiroi i contalti. 


